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Regione Umbria 

Giunta Regionale 
 

DIREZIONE REGIONALE RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI. AFFARI GENERALI 
E RAPPORTI CON I LIVELLI DI GOVERNO 

Servizio Provveditorato, gare e contratti e gestione partecipate 
 

 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 1697  DEL  23/02/2017 

 
 

OGGETTO:   Sisma del 24 agosto 2016 e successivi – Liquidazione a favore della ditta 
Tecnologie Srl dell’importo complessivo di euro 35.746,00 Iva inclusa - CIG: 
ZD31C3C332. 

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e normativa 
dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta; 
Visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e sue successive modifiche ed 
integrazioni; 
Vista la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13; 
Vista  L.R. 28/12/2016, n. 17 “Bilancio di previsione della Regione Umbria 2017-2019”; 
Vista DGR 1573 del 28/12/2016: “Approvazione del Documento Tecnico di 
accompagnamento al Bilancio di previsione 2017-2019 di cui all’articolo 39, comma 10 del 
D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii..”; 
Vista DGR 1574 del 28/12/2016: “Approvazione Bilancio finanziario gestionale di previsione 
2017-2019 ai sensi dell’art. 39, comma 10 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i..”; 
Vista la d.g.r.  21 dicembre 2015 n. 1541 avente ad oggetto “D.lgs. 118/2011- Adeguamento 
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del sistema di rilevazioni della contabilità economico- patrimoniale ed analitica”; 
Vista la d.g.r. 7 dicembre 2005, n. 2109  che ha attivato  la contabilità analitica ex art. 94 e 97 
della l.r. n. 13/2000; 

Vista la legge 13 agosto 2010 n. 136 con la quale è stato approvato il Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia e visto, in 
particolare, l’art. 3 della stessa legge; 

Vista la L. 190/2015, in particolare il comma 629 lett. b) dell’art. 1, che ha introdotto lo split 
payment per le cessioni di beni e servizi effettuate nei confronti della pubblica 
amministrazione; 

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato lo 
stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che il giorno 24 agosto 
2016 hanno colpito il territorio delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria; 

Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile 26 agosto 2016, n. 388 che 
definisce, tra l’altro, le modalità operative per la realizzazione degli interventi necessari a far 
fronte all’emergenza e autorizza l’apertura di apposite contabilità speciali a favore delle regioni 
interessate per la gestione delle risorse stanziate con la sopracitata delibera del Consiglio dei 
Ministri del 25 agosto 2016; 

Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione civile 28.08.2016, n. 389, 
30.08.2016 n. 390, 01.09.2016 n. 391, 06.09.2016 n. 392, 13.09.2016 n. 393, 19.09.2016 n. 
394, 23.09.2016 n. 396, 10.10.2016 n. 399;  
Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 27 e 31 ottobre 2016, recanti l’estensione degli 
effetti della dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 25 agosto 2016 
in conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi sismici che i giorni 26 e 30 ottobre 2016 hanno 
colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 
Visto il decreto legge 11 novembre 2016, n. 205;   
Vista la nota del Dipartimento della Protezione Civile prot. n. UC/TERAG16/0044398 del 
03.09.2016, con la quale sono state definite le tipologie di spese ammissibili relativamente agli 
interventi di emergenza previsti dall’ordinanza sopra citata n. 388/2016; 
Vista la nota del Dipartimento della Protezione Civile DIP/TERAG16/0064447 del 23.11.2016 
“Ulteriori tipologie di spese ammissibili”; 

Atteso che con Decreto prefettizio del 24.08.2016 e successiva integrazione, al fine di 
supportare al meglio l’attività emergenziale nella zona epicentrale (Comuni di Cascia, Norcia, 
Monteleone di Spoleto e Preci) è stato costituito il Centro Operativo Misto – C.O.M. di Norcia. 
Quale coordinatore del C.O.M. è stato individuato il Geom. Paolo Mancinelli del Servizio 
Organizzazione e Sviluppo del Sistema di Protezione Civile della Regione Umbria; 

Dato atto che con Deliberazione di Giunta regionale n. 1037 del 19 settembre 2016 è stato 
istituito il Centro Operativo Regionale (C.O.R.) presso la Sala operativa unica regionale 
articolato in funzioni di supporto al fine di garantire il raccordo operativo con la DI.COMA.C. per 
la durata dell’emergenza. Con la stessa Deliberazione è stato altresì proposto alla Giunta 
regionale di individuare presso l’ex C.O.M. di Norcia un Centro Operativo Avanzato regionale 
(C.O.A.R.), in stretto raccordo con il C.O.R.; 

Preso atto che con determinazione dirigenziale n. 9100 del 27.09.2016, per le attività 
emergenziali espletate presso i centri operativi sopra richiamati, sono stati individuati i referenti 
delle funzioni di supporto istituiti nell’ambito del C.O.R. e C.O.A.R di cui alla DGR n. 
1037/2016. Lo stesso atto ha stabilito, tra l’altro, che le attività in capo al C.O.A.R., sono 
coordinate dal Geom Paolo Mancinelli; 
Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile 13 settembre 2016, n. 393 
che prevede che il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo provvede agli 
interventi di messa in sicurezza dei beni culturali mobili e immobili, per il tramite delle proprie 
Strutture operative di cui all’art. 1, comma 1 ultimo periodo, dell’ordinanza n. 388/2016 e che 
alle misure disciplinate nella medesima ordinanza si provvede a valere sulle risorse finanziate 
che sono rese disponibili per la gestione della situazione di emergenza di cui in premessa;  
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Vista la convenzione tra questa Amministrazione e il Segretariato Regionale del Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del Turismo dell’Umbria per l’utilizzazione dell’immobile di 
proprietà regionale sito in Spoleto loc. S. Chiodo al fine di permettere il deposito, la 
conservazione e la manutenzione dei beni storici e artistici rimossi dalla abituale sede a 
seguito degli eventi sismici;    
Rilevato che il deposito di S. Chiodo è rimasto per diversi anni privo di utilizzo e che le opere 
che sono state ivi ricoverate hanno un elevatissimo valore economico oltre che artistico, si è 
reso necessario procedere ad un adeguamento ed ampliamento degli impianti di sicurezza e di 
allarme;    
Visto il decreto legislativo n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”; 
Visto il comma 2, dell’art. 36 del D.Lgs. n. 50 del 18.4.2016, che prevede al punto a) 
l’affidamento diretto per servizi o forniture di importo inferiore a quarantamila euro e, al punto 
b), la procedura negoziata per forniture di importo superiore a quarantamila euro fino alle 
soglie di cui all’art. 35, comma 1, lettera c); 
Visto il comma 1 e 3 dell’art. 37 del Dlgs n. 50 del 18.4.2016 che prevedono per tali acquisti 
l’utilizzazione di centrali di committenza e/o di stazioni appaltanti qualificate;  
Visto il comma 1 dell’art. 38 del Dlgs 50/2016 che inserisce di diritto, tra l’altro, fra  l’elenco 
delle stazioni appaltanti qualificate che verrà istituito presso l’ANAC, anche Consip S.p.A.;  

Considerato che l’importo stimato per il servizio in questione è stato quantificato fino 
all’importo massimo di euro 30.000,00; 
Atteso che, all’affidamento in oggetto è stato assegnato il codice identificativo gara (CIG): 
ZD31C3C332; 

Stante quanto sopra esposto è stata esperita con la ditta Tecnologie Srl di Perugia, impresa 
con la quale questa Amministrazione ha in essere il contratto di manutenzione degli impianti 
antincendio, spegnimenti e allarme delle sedi istituzionali, la Trattativa con unico Operatore 
Economico  n. 70474 del 07/12/2016 per l’affidamento del servizio di adeguamento e 
ampliamento degli impianti di sicurezza e di allarme del deposito di S. Chiodo, 
specificatamente dettagliato nella documentazione di richiesta di offerta; 

Considerato che è stato fissato come termine di presentazione delle offerte il giorno 
12/12/2016 alle ore 18,00, e che entro tale termine la ditta Tecnologie Srl ha formulato a fronte 
del servizio richiesto il prezzo complessivo di € 29.300,00 oltre IVA,  

Atteso che in ordine ai prezzi formulati nell’offerta dalla Tecnologie Srl il Servizio Demanio, 
Patrimonio, prevenzione, protezione e sicurezza, che ha la gestione del contratto di 
manutenzione delle sedi regionali sopra citato, ha rappresentato che sono in linea con quelli 
applicati nel contratto in parola;    

Vista la dichiarazione della ditta Tecnologie Srl relativa alle condizioni di partecipazione ed ai 
requisiti minimi di ammissibilità: 

Atteso che hanno avuto esito positivo le verifiche presso i competenti Enti in ordine a quanto 
dichiarato dalla ditta Tecnologie Srl;  

Vista la comunicazione con la quale la ditta Tecnologie Srl ha assunto tutti gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13 agosto 2010, n. 136 e successive 
modifiche; 

Conseguentemente è stato effettuato sul portale MEPA l’ordine diretto di acquisto n. 70474, 
prot. regionale n. 257467 del 13.12.2016, a favore della ditta Tecnologie Srl - Via Strada 
Tiberina Sud, n. 21/G - 06121 PERUGIA - P.IVA e C.F. per il servizio  di adeguamento e 
ampliamento degli impianti di sicurezza e di allarme del deposito di S. Chiodo, per l’importo  di 
€ 29.300,00 oltre IVA;  
Preso atto della fattura emessa dalla ditta Tecnologie Srl, relativa al servizio  di adeguamento 
e ampliamento degli impianti di sicurezza e di allarme del deposito di S. Chiodo, per il ricovero 
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dei beni artistici provenienti dagli edifici di culto colpiti dal SISMA 2016, n. 39/SP del 
23.12.2016 dell’importo imponibile di euro 29.300,00 oltre IVA 22% per euro 6.446,00 per 
complessivi euro 35.746,00 (Registro unico fatture codice progressivo n. 
0130000529REG02017); 

Preso atto dell’attestazione della regolarità del servizio rilasciata dal Servizio Demanio, 
patrimonio, prevenzione, protezione e sicurezza che ha seguito l’esecuzione degli interventi; 
Acquisito il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), prot. n. INAIL_5484831 del 
18/11/2016, che attesta la regolarità della corresponsione contributiva-previdenziale dovuta 
dalla ditta Tecnologie Srl, ai sensi della normativa vigente; 
Preso atto che, su richiesta della Presidente della Regione Umbria, è stata aperta presso la 
Banca d’Italia, sezione di Perugia, la contabilità speciale n. 6020, intestata: “PRES. REGIONE 
UMBRIA – O.388-16; 
Acquisita, in data 20.02.2017 Prop. n. 100 l’attestazione della regolarità contabile della spesa 
da parte della U.O.T. Ricostruzione post sisma ed emergenze; 
Preso atto che l’importo di euro 35.746,00 trova copertura finanziaria nelle risorse previste 
dall’art. 1, comma 4, della D.C.M. del 25 agosto 2016 trasferite nella c.s. 6020, ai sensi degli 
artt. 5 e 8  dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile 13 settembre 2016, 
n. 393; 
Dato atto che la spesa di euro 35.746,00 può essere imputata, ai sensi della d.g.r. del 7 
dicembre 2005, n. 2109 e della d.g.r. del 21 dicembre 2015, n. 1541, nel modo seguente: 

Importo liquidato Conto V livello Centro di costo 

35.746,00 U.1.03.01.02.999 M110226  . 

Dato atto che 
- l’impresa di che trattasi non è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 22 del D.lgs. 

33/2013; 
- il presente provvedimento sarà pubblicato nel canale trasparenza del sito istituzionale 

ai sensi dell’art. 23, c. 1, lett. b e art. 37, c. 1 del D.lgs. 33/2013; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale del 26 settembre 2016, n. 1069 con la quale sono 
state definite le procedure per la liquidazione delle risorse disponibili nella contabilità speciale 
n. 6020 intestata alla Presidente della Giunta regionale e destinate a far fronte all’emergenza  
conseguente al sisma del 24 agosto 2016; 
Visto l’art. 37 del D.L. 17 ottobre 2016, n. 189 “Differimento dei termini di pagamento in 
situazioni di emergenza”; 
Visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e sue successive modifiche ed 
integrazioni; 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

Il Dirigente 
D E T E R M I N A 

 
1. di stabilire che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di dare atto dell’affidamento, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del Decreto Legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, del servizio  di adeguamento e ampliamento degli impianti di 
sicurezza e di allarme del deposito di S. Chiodo per il ricovero dei beni artistici provenienti 
dagli edifici di culto colpiti a seguito degli eventi sismici del 24 agosto 2016 e successivi, 
alla ditta Tecnologie Srl - Via Strada Tiberina Sud, n. 21/G - 06121 PERUGIA - P.IVA e 
C.F. 03164180543 per il corrispettivo di € 29.300,00 oltre IVA, per un totale complessivo di 
€ 35.746,00 iva inclusa; 

3. di dare atto che la spesa per complessivi euro 35.746,00, trova copertura finanziaria nelle 
risorse previste dall’art. 1, comma 4, della D.C.M. del 25 agosto 2016 trasferite nella c.s. 
6020, ai sensi degli artt. 5 e 8  dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione 
civile 13 settembre 2016, n. 393; 

4. di stabilire che la spesa di euro 35.746,00 è imputata, ai sensi della D.G.R. n. 2109/2005 e 
della D.G.R. del 21 dicembre 2015, n. 1541, nel modo seguente: 
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Importo liquidato Conto V livello Centro di costo 

35.746,00 U.1.03.01.02.999 M110226 

5. di prendere atto della fattura 39/SP del 23.12.2016, in premessa citata, dell’importo  
imponibile totale di €  29.300,00 oltre IVA 22% per € 6.446,00, per complessivi € 
35.746,00, emessa dalla ditta Tecnologie Srl relativa al servizio di cui all’ordine diretto di 
acquisto n. 70474 del 13.12.2016; 

6. di prendere atto dell’attestazione della regolarità del servizio rilasciata in data 06/02/2017 
dal Servizio Demanio, patrimonio, prevenzione, protezione e sicurezza che ha seguito 
l’esecuzione degli interventi; 

7. di liquidare a favore della Tecnologie Srl, la somma di € 29.300,00, per “Allestimento 
aree/strutture temporanee di accoglienza” sottovoce “Manutenzione impianti a servizio”  ; 

8. di liquidare all’Agenzia delle Entrate la somma di € 6.446,00, quale imposta sul valore 
aggiunto di cui alla fattura sopra richiamata emessa dalla ditta Tecnologie Srl;  

9. di proporre al Presidente della Giunta regionale di adottare, ai sensi della D.G.R. 26 
settembre 2016, n. 1069 il conseguente decreto di disposizione del prelevamento nella 
c.s. n. 6020;  

10. di stabilire che i relativi mandati di pagamento a valere sulla contabilità speciale 
Presidente Regione Umbria – Ord. n. 388/2016 – codice: 6020 – dovranno essere emessi 
con le seguenti modalità: 

Importo Creditore Modalità di pagamento 

29.300,00 
Tecnologie Srl - Via Strada Tiberina 

Sud, n. 21/G - 06121 PERUGIA - 
P.IVA e C.F. 03164180543 

mediante bonifico bancario  
IBAN: 

IT72N0503403001000000002881 

6.446,00 Agenzia delle Entrate  

11. di trasmettere il presente atto al Servizio “Attività legislativa e Segreteria della Giunta 
Regionale. Promulgazione leggi” per i successivi adempimenti previsti dalla D.G.R. n. 
1069/2016; 

12. di dichiarare che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione 
previsti nel DLgs. 14 marzo 2013, n. 33, art. 23, c. 1, lett. b e art. 37, c. 1; 

13. di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace. 
 

 
 
 
 
Perugia lì 20/02/2017 L’Istruttore 

Enrico Bartoletti 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 20/02/2017 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
Enrico Bartoletti 

 
Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 
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Perugia lì 23/02/2017 Il Dirigente  
Avv. Maria Balsamo 

 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 

 
 


